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1. Gli strumenti personali 

Il foglio elettronico è il principale strumento di gestione del 

portafoglio personale o famigliare. 

Può mostrare le caratteristiche delle emissioni, calcolare le cedole 

e i ratei delle obbligazioni. Con l’inserimento delle quotazioni, 

tiene monitorato il bilancio del portafoglio. 

L’export verso il foglio elettronico è previsto in quasi tutti i sistemi 

di trading online. 

 

Non è uno strumento adatto al lavoro in team (ogni utente ha la 

sua versione e la modifica a piacere), non ha basi dati 

condivise, lavora a “tabella” e non è idoneo per la 

storicizzazione e il consolidamento dei dati 



Esempio foglio elettronico 
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2. Gli strumenti enterprise 

I sistemi enterprise hanno una base dati non modificabile dagli utenti. Si 

accede a “viste” dei dati e non ai dati grezzi. 

I dati sono generalmente aggiornati periodicamente e  la qualità, per lo 

più, è garantita. 

Tutti gli utenti accedono alle medesime informazioni e alle medesime 

modalità di presentazione. 

 

Sono strumenti a confezionati dal fornitore, che offrono soluzioni statiche. 

I gradi di qualità dei dati, versatilità di accesso ed approfondimento di 

lettura/visualizzazione sono generalmente proporzionali al costo del 

canone di servizio. 

  



Esempio Bloomberg 



3. Come funziona un sistema cooperante (1) 

Un gruppo di utenti può decidere di darsi delle regole per creare e 

mantenere un sistema informativo per gli investimenti o il trading (es. 

partendo dalla logica di condividere i “propri” fogli elettronici). In prima 

istanza si desidera che a fianco dei titoli censiti vengano mostrate le 

quotazioni di mercato. 

 

Il primo passo necessario è che la “base dati anagrafica” sia unica ed 

affidabile. Es. tutti sappiamo che l’ISIN IT0004645542 corrisponde ad un 

titolo specifico, le cui caratteristiche sono inequivocabilmente definite nel 

prospetto. 

 

Un sistema cooperante potrebbe superare le limitazioni delle due filosofie 

accennate nelle slides precedenti, ma ha un elemento di debolezza: 

serve un gruppo affiatato che alimenti con continuità le banche dati e 

proponga strumenti di analisi e visualizzazione. 

 

 



3. Come funziona un sistema cooperante (2) 

Il modello di google docs permette a più utenti di lavorare sui medesimi 

documenti on line, ma non può stabilire le regole di dettaglio. Inoltre la 

base dati è conservata su un foglio elettronico. 

 

Il modello sperimentale di mypf.it utilizza un database relazionale e una 

struttura a backend/frontend per la gestione dei dati nelle due direzioni 

(alimentazione del DB e fruizione/visualizzazione). 

 

Allo stato attuale mypf.it permette agli utenti di inserire informazioni in modo 

autonomo con una gestione tipo “web service”. Ad ogni tipologia di 

utente viene fornito un URL specifico (http://www.mypf.it/caricadati.php). 

I dati vengono caricati in un database relazionale e un altro URL fornisce 

le viste. 

 

Nel caso di procedure più complesse, un motore esterno genera le viste 

speciali (es. azioni ftmib). In futuro lo stesso motore potrà fornire 

indicatori per compravendite (trading system). 
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Anagrafica obb. sub. 



Confronto dati storici obb. sub. 



Foglio “negus” 



CDS 



Azioni Ftse MIB 



Titoli di Stato (new entry…) 



4. L’alimentazione delle basi dati 

Definiamo tre modalità di alimentazione delle basi dati. 

 

1. Flusso dati automatico (real time o differito) per tempistiche di 

aggiornamento nell’ordine di minuti, ore. 

2. Inserimento manuale attraverso tabelle CSV (es. negus, CDS, perpetue), 

per dati aggiornati saltuariamente. 

3. Flusso ouput da SW dedicati per segnali di trading. 

 

Il sistema cooperante deve essere tale che diversi utenti “da casa propria” 

possano interfacciarsi per alimentare il sistema, oltre che per fruirne. 



5. Gli strumenti di visualizzazione e di supporto alle decisioni  

I sistemi di visualizzazione possono essere disparati, anche per uno stesso 

messaggio. 

 

 

Oppure: 



5. Gli strumenti di visualizzazione e di supporto alle decisioni 

Oppure: 

 



6. E’ possibile definire un business model? (1) 

Scambiare informazioni finanziarie è un ossimoro, perché un’informazione 

“prima degli altri” fornisce un fattore di vantaggio che porta guadagno (a 

discapito degli “altri”). 

Ciononostante, se le masse di denaro da movimentare sono limitate 

(rispetto ai flussi sottostanti) e i bisogni informativi elevati, un sistema 

collaborativo interno ad una comunità può essere efficace per generare 

e visualizzare informazioni di alto valore e, quindi, produrre vantaggi 

all’interno dell’intera comunità (a discapito degli “altri”, intesi come non 

appartenenti alla comunità). 

L’esperienza dei forum, in questo senso, è senz’altro positiva. 

 

Anche un sistema collaborativo molto democratico non può autosostenersi a 

costo zero, poiché al complicarsi dei contenuti informativi e all’aumentare 

della criticità dei dati subentrano rapidamente dei costi di reperimento dei 

dati, di mantenimento degli apparati informatici, della banda Internet, di 

supporto informatico per la creazione di codici software e di correzione in 

caso di anomalie nei codici o nei dati. Anche la manutenzione diventa 

rapidamente un’attività a tempo pieno. 



6. E’ possibile definire un business model? (2) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Freemium 

Freemium è un modello economico tipico del Web secondo il quale vengono 

offerte due versioni dello stesso prodotto o servizio: la prima è gratuita e 

limitata nell'uso; la seconda, a pagamento è completa o offre funzioni 

aggiuntive. 

Questo modello è diventato molto popolare tra le aziende Web 2.0. 

Chris Anderson, direttore di Wired, ha descritto e suggerito il modello di 

business Freemium allo IAB Forum di Milano il 3 novembre 2010. 

 

Quattro sono i modelli individuati da Chris Anderson: 

1. a limitazione temporale (gratis per i primi 30 giorni, poi a pagamento) 

2. con funzionalità limitate 

3. a limitazione di numero degli utenti (gratis per un certo numero di utenti) 

4. a limitazione del tipo di cliente (gratis per le aziende piccole e giovani, a 

pagamento per quelle grandi) 
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GRAZIE 

Domande? Commenti? 

 

 
 “Certi miei conoscenti persero milioni. Io fui più fortunato: persi solo 

duecentoquarantamila dollari (ossia centoventi settimane di lavoro a duemila a 

settimana). Avrei perso di più, ma quelli erano tutti i soldi che avevo.” 

(da Groucho e io) 
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